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SEDUTA FIUME ALLA CAMERA SUI BILANCI DEGLI INTERNI E DELLA GIUSTIZIA 

Da lullii settori duri allaccili rimiro II governo 
per le limilaiionl alle libertà democratiche 

Interventi dei liberali Bozzi e Di Giacomo, dei socialisti Atnadei e Mazzoli, dei compagni Capolozza e Spallone, 
del d.c. Mastino Del Rio e del monarchico Degli Occhi - Chiesta l'abrogazione della legislazione fascista 

TRAGICA SPARATORIA IN UNA AZIENDA DI BOLOGNA 

Un fattorino fredda tre impiegati 
e viene abbattuto dopo drammatica lotta 

Non ostante l'evidente caso di follìa sembra che la strage sia stata premeditata — La 
pietosa morte di due giovani donne — Bombe lacrimogene per snidare l'omicida 

E' veramente un peccato 
che il dibattito sui bilanci dei 
•ministeri dell'Interno e- della 
Giustizia si sviluppi a Monte­
citorio davanti od un pubbli­
co esiguo, comporto per lo 
più di sacerdoti venuti a ruc-
comandure i parrocchia ni ai 
deputati governativi, di fa­
miliari dei parlamentari e dei 
soliti jioliziotti in servizio 
nelle tribune. Questa discus­
sione avrebbe veramente me­
ritalo il pubblico de Mi* f/rau-
di occasioni perché nelle pa­
role dei numerosi oratori di 
ogni parte che sì .som» .vnc-
ceduti al microfono da ieri 
mattina alle 10 fino a notte 
inoltrata si è sentita più che 
inni l'eco ili ciò clic I(i co-
scienza pubblica peu.sa della 
politica interna del governo 
e dell'ani minisi razione della 
giustizia. 

A Monti citono ieri hanno 
preso la parola comunisti e 
liberali, .socia li.sli e monar­
chici, democristiani e social­
democratici. Ha mattina a 
volte inoltrala, salvo rare ec­
cezioni, .si .sono sentite criti­
che alla politica interna del 
Uoveruo e al modo col quale 
l'iene reoolafa In oiii.sliriii. Si 
è sentito dire lineilo che i cit­
tadini italiani costatano mini 
giorno: le uorne penali e i'a 
legge di P. S. sono ancora 
quel/e fH,sei.sf e; i ore fet li i 
questori, i marescialli dei CC. 
sono »frilutemi faziosi di una 
politica di parie; il danaro 
pubblico è impiegato a scopi 
di propaganda; l'infoderatila 
religiosa non ha limiti; in /-
talia non c'è certezza del di­
ritto pere/té la Costituzione 
no» è applicala, miri è Pio-
lai» dall'a ai orini statale. Que­
ste cose le luinno dstte non 
soltanto fili oratori comunisti 
e socialisti nm anc/ie liberali 
conte Bozzi e Di Giacomo 
•monarchici come Degli Occhi 
socialdemocratici come Preti 

e, sia pure in tono più cauto, 
democristiani come Mastino 
Del Zito. 

Da questa discussione il no­
verilo esce dunque con un 
pesante fardello di accuse die 
toccano tutti gli aspetti della 
politica interna. Per un no­
verilo che Ita volato presen­
tarsi ionie rispettoso della 
Polonia del Parlamento c'è 
largu materia di riflessione. 
Da ogni settore — sia pure 
in tono diverso — e t;cnufa 
la richiesta di eambiare lu 
vecchia strada, di adeguare la 
legislazione ai principii costi­
tuzionali, di dar vita «oli isfi-
tuti costituzionali attesi da 
cinque anni, di porre termine 
alt'iiilolleraura contro i cit-
tadiui, i comuni e le orga­
nizzazioni non governative, di 
risollevare il prestigio della 
'/iusfLiit sottoponendo la po-
lizia giudiziaria alla maqistra­
llini, di far sì, come, ha detto 
l'oti. lìozzi, che la Costitu­
zione viva e che la legge sia 
Uditale per tutti. 

I ministri Funfanl e Azara 
dovranno ora far conoscere 
il pensiero del «onerilo. Ma, 
quale che sia la loro risposta. 
è indubbio clic il dibattilo di 
ieri ha rivelato mi orienta­
mento iHirlamentnrc che non 
si concilia co» l'attuale orien­
tamento del «onerilo. Dome 
iitYii, a Palermo, il compagno 
Togliatti lia auspicato con­
crete intese parlamentari tra 
tutti coloro i quali avvertono 
l'impossibilità di continuare 
sui vecchi binari del IH aprile, 
per ricondurre il poverini al 
rispetto della Costituzione. Lo 
andamento del dibattito sugli 
Interni e lu Giustizia dimo­
stra che la possibilità di rag­
giungere queste intese è reale. 
Per questo la diornata di ieri 
non sarà registrata nel ca­
lendario pu/lamentare come 
una giornata tjualsiasi. 

IL DIBATTITO 
Intensissima giornata parla­

mentare ieri a Montecitorio, 
una giornata tutta dedicata 
alia discussione abbinata dei 
bilanci degli Interni e della 
Giustizia. Ila cominciato alle 

|'10 il compagno AMADEI con 
un discorso sui problemi della 
giustizia. In questo campo, 
egli ha detto, sembra che il 
governo e la maggioranza ab­
biano avuto pania della Co­
stituzione. Di qui il mancato 
adeguamento ilei codici ai 
nuovi principii dell'ordina­
mento repubblicano, di qui la 
applicazione di leggi fasciste 

'•che dovrebbero considerarsi 
abrogale, di qui la difesa osti­
nata dell'art. 1(5 del CI ' , che 

I subordina l'incriminazione dei 
poliziotti rei di crimini alla 
autorizzazione (mai concessa) 
del Guardasigilli. 

Secondo oratore è stato il 
compagno CAPALOZZA. Etili 
ha preso lo spunto dal proces­
so contro Renzi e Aristarco 
per sollecitare l'approvazione 
delle varie proposte di legge 
che mirano a sottrarre ai tri­
bunali militari i cittadini che 
non sono in servizio attivo 
nelle FF.AA. La norma in ba­
se alla quale il tribunale mili­
tare ha processato e condan­
nato i due cineasti è una nor­
ma fascista e non è ammissi­
bile che una legge fascista 
prevalga sulla Costituzione. 
Capalozza ha quindi esaniina-
to la questione aperta dalla 
recrudescenza di dolorosi er­
rori giudiziari. Alla radice di 
questi errori, ha detto l'orato­
re comunista, vi è una causa 
comune: la polizia si ritiene 
al disopra della legge e le in­
dagini giudiziarie sono sol-
tratte alla Magistratura. Si 
rende quindi necessario ob­
bligare gli organi di poli/m 
al rispetto della legge e della 
dignità umana nei procedi­
menti investigativi. Ma. dal 
momento che orioli giudiziari 
sono sempie possibili, e op­
portuno sancii e norme nuove 
per la riparazione di questi 
errori. Questa è una esigenza 
molto sentita dalla pubblica 
opinione e occorre quindi mo­
dificare la legislazione in vi­
gore, secondo la proposta pre­
sentata dal compagno Scoeci-
marro al Senato sin dal 1949 

eessai e ltcn/.i e Arjstaieo. Lo 
oratore ha inoltre lamentato 
che anche nei progetti di leg­
ge di recente formulazione vi 
siano norme antidemocrati­
che. E' questo il caso della 
legge governativa sui passa­
porti la quale contiene clau­
sole che autorizzano il go­
verno a negare il passaporto 
perfino ai disoccupati e ai 
nullatenenti, in base ad un 
assurdo richiamo a determi­
nate norme costituzionali. 
Bozzi ha concluso invitando il 
governo a porre fine alle di­
scriminazioni politiche, ai fa­
voritismi di partito, alle per­
secuzioni contro sindaci e 
amministratori comunali non 
governativi, a moralizzare lo 
uso dei fondi per l'assistenza. 

Anche nel discorso dello 
on. MASTINO DEL RIO (d.c.) 
non sono mancate espressio­
ni di critica per l'ammini­
strazione giudiziaria a causa 

dei troppi errori giudiziari. 
Anch'egli ha chiesto che la 
polizia giudiziaria sia posta 
ilio dipendenze della magi­
stratura. 

Identico il tono del monar­
chico DEGLI OCCHI. Egli ha 
auspicato una effettivi! indi­
pendenza dellu Magistratura 
e ha deplorato che siano sta­
te applicute recentemente dal 
Tribunale militare nonne che 
cozzano con la Costituzione. 

L'esercizio delle libertà 
Con Degli Occhi è finita la 

-seduta del mattino. Alle 10, 
riaperta la seduta, il compa­
gno SPALLONE ha pronun­
ciato un discorso che ha af­
frontato decisamente la que­
stione fondamentale della po­
litica interna: l'eseicizio del-
.le libertà democratiche. In 
questo campo, ha detto l'ora-
Loie, la sostanza della politi­
ca governativa non è cambia­
ta. Spallone ha dimori ato il 
silo assunto ricordando come 
da in pieno vigore la legge 
fascista di P.S. e come pre­
fetti, questori, marescialli dei 
L'.C. e poliziotti continuino a 
comportarsi come prima. Lo 
atteggiamento assunto dal go­
verno sul caso Iletizi e Ari­
stai co dimostra d'altra parte 
che non si vuole cambiare 
metodo. Non si chiedeva, in­
fatti, al governo di premere 
s ti 11 a magistratui a militare 
ma di compiere un atto che 
era in suo potere e cioè ìe-
vocare l'autorizzazione all'ar­
resto emanata da Concila nei 
pochi giorni in cui rimase nel 
fallito ottavo gabinetto De 
Gnsperi. E non è questo il 
ÌOIO caso edificante. Perchè, 
ul esempio, non è stato 
neppure incriminato il mare­
sciallo dei C.C. di Taver-
nelle che costrinse Briganti e 
Tacconi a confessare un de­
litto mai commesso? E Pan­
tani ha letto la versione for­
nita dalla polizia per accusa­
re Jolanda Bergamo del de­
litto di Entreves? L'accusa 
era fondata soltanto sul fatto 
che la infelice domestica nve-
va avuto una vita liavagliata 
ed era povera. Ben diverso 
atteggiamento assume la po­
lizia nei confronti dei ricchi, 
e il caso Bellentani lo di­
mostra. Lo stesso orientamen­
to si ritiova del lesto an­
che in altri settori della po­
litici interna. Per fare un 
>>scmpio, sono stati rifilati i 
passaporti ai giovimi che si 
orano recati al Festival di 
Bucarest m<i via libera è stil­
la lasciata ai partecipanti alie 
orge di Biarri'z. A questo 
punto il compagno Spallone 
ha citato una serie di casi i 
q u n i i dimostrano come in 

lutti i campi il cittadino po­
vero, il lavoratore di idee 
avanzate siano o g g e t t o di 
pei sedizioni fasciste da parte 
cicali organi di governo o dei 
pialloni, con la complicità 
delle autorità s t a t u i i . In 
Abruzzo, ad esempio, un ma 
resciallo dei C.C. ha picchiato 
e ferito il segretario di una 
Kezione comunista. E' stata 
feporta denuncia contro il fe­
ritoie. Ebbene, il medico che 
aveva curato il ferito è stato 
minacciato e ricattato e il co­
mandante d e l l a compagni;! 
dei C.C. ha risposto che se 
si voleva far trasferii e il 
maresciallo bisognava rinun­
ciale albi denunci;!. Altri­
menti, por salvare il pre­
stigio dell'Alni;!, il marescial­
lo sarebbe stato mantenuto 
al suo posto. E che cosa fa 
il g o v e r n o , ha continuato 
Spallone, per costringere i pa­
lli oni ;i rispettine nelle fab-
biiche i diritti dei lavoratori? 
Lo sa il governo che albi 
FIAT esiste una polizia pri­
vati!. un tribunale privato che 
condanna a una pena tre­
menda. e cioè alla disoccu­
pazione, chi non si piega a 
Valletta? 

La seduta, che si è protrat­
ta tino all'una di stamane, ha 
ivuto altri momenti di inte­
resse perchè dopo Spallone si 
sono ascoltati ancora nuovi 
discorsi di vivace critica al 
governo. Bisogna segnalale 
innanzitutto gli interventi di 
due deputati socialisti, i com­
pagni M A Z Z A L I e MAT-
l'EUCCI. Il primo ha po.sto il 
ministro dell'Interno di fron­
te iti problema ih eliminare 
'a contraddizione tra la pro­
messa line delle discrimina-
«ioni e il proseguimento del­
la vecchia politica scelbiana. 
\latteucei ha ci iticato l'itn-
posttizione poliziesca della 
politica interni!. Pieno d. 
preoccupazioni per il perma­
nere della legislazione pena­
le fascista è stato il di «coivo 
del liberale DI GIACOMO 
che ha riecheggiato ì temi , . ,, 
del suo collega Mozzi. Un ut- I <•''<' .S! ' rompa presente^ alla 

BOLOGNA, 13. — Un pra­
ve caso di pazzia, che ha se­
minato il lutto in una azien­
da cittadina, si e verificato 
ieri, perso le ore 17. Tropico 
bilancio: tre morti e due fe­
riti pravi. 

Il prave fatto è avvenuto 
presso la ditta di metalli 
.( Corsini e Mureggiani », con 
sede in Via Nazario Sauro 20, 
dove il fattorino 5Ce»uie Gio-
rnuni Anyelini, abitante in 
Via Tiertelli 10, mutilato del­
la fjuerru l'Jló-18 e coniu-
i/ufo, con fiflli, ha ucciso Ire 
impiepati, sinché, raggiunto 
•la un proiettile .spuntinoli ibi 
un apente, si abballerà eoli 
stesso lyraPenienfc ferito. 

Colpi a l>riiL'ia|>clo 
Ed ecco i fatti, così come 

re ti ha narrati il direttore 
Iella ilittu, Alberto Muiidclli, 

tacco alI'intoUei alt/a clerica­
le per i culti acattolici è sta­
to mosso dal .socialdemocrati­
co PRETI. Gli malori uffi­
ciali del gruppo d e , RUSSO 
e BETTIOL, hanno pronun­
ciato discorsi di carattere teo­
rico a difes;i tii Pantani e del­
l'attuale legislazione penule. 

Ogjji nuova seduta alle 11). 

irnytcìt .scena. L'Anodini era 
•la poco rientrato da una 
vommissione, quando i cinque 
impiegati che si trovavano 
nel prande locale che serve 
la ufficio, diviso da una pa­
rete in legno munita deali 
sportelli per il pubblico, lo 
pt'dero affacciarsi ad uno di 
ipu-.sfi .sportelli. 

Il fattorino impugnava una 
pistola (si è accertato poi 
trattarsi di una «? Bercila » 
cai. 7,65) e, dopo aver nrlejo 
* E' ora di finirla! », ha co­
minciato immediatamente a 
sparare, mirando all'impie­
gato Lorenzo Marozzi, di an­
ni 30. Questi, che si trovava 
ud un tavolo proprio di /roti­
le allo sportello, restava col­
pito e si accasciava, al suolo 
meni re alfri impiegali, pre­
denti nell'ufficio cercavano 
di ripararsi alla meglio sot-
!o i tnpoli. 

Il direttore tentava di ri­
durre alla ragione lo spara­
tore «ridandoyli: «Basta, An­
yelini, smettili!.' Or« citiamo 
la Croce Rossa. Basta! ». Di­
cendo queste parole, il diret­
tore — contro il quale l'ener-
ijumeno non puntò mai l'ar­
ma , alzava il microfono del 
{eiefono e chiamava la Croce 
Rossa, mentre l'Ani/elinì si 
ritraeva nel corridoio. 

Qui il direttore vedeva 
l'Anodini puntarsi l'arma al­
ili tempia e gli gridava: «La-
•eta stare. Anodini, no» 
furio. Ora chiamo la Croce 
Rossa... poj si cedra.. ». « E 
•l fattorino abbassava l'arma. 

Richiamato dagli spari, il 
magazziniere. Armando Scu-

ulioni, che si trovava nei lo­
buli retrostanti, si avvicinava 
alla porta che immette nel 
reparto'uffici. L'Angelini gli 
» faceva contro minacciosa-
•nenfp. puntando lu pistola e 
gridandogli: «Vai via. Vai 
via ». Lo Scaglioni si dava 
jlloru alla fuga. 

Dopo l'Intimazione al ma-
yazzinierc, lo sparatore ritor­
nava indietro ed entrava de­
cisamente nell'ufficio, rico­
minciando a sparare ripetuta­
mente contro ali impiegali 
che erano sempre dietro i ta­
rdi. Per colpire la signorina 
Paola Ferrari, di Bruno, di 
Ì3 anni, che pure si era pie­
gata sotto la sua scrivania, 
P/lugeit'iti ha aggirato l'osta­
colo ed ha sparato sulla don­
na da brevissima distanza, 
uccidendola sul colpo. Da va­
ili proiettili restava ferita an­
che la gioitane signora Ar­
mimi Testi in Zironi, che ri­
ceveva tre pallottole all'ad-
lome e una all'avambraccio 
ùnistro. Un'altra impiegata, 
Maria Balzano, riusciva a 
fuggire mentre anche il di­
rettore si allontanava e, rag-
//iuuto un telefono posfo nel 
magarritio, avvertiva la poli­
zia. Un altro dioendentc che 
si trovava nel mni&zzino 

Si ricorda a tutti i com­
pagni deputati che nella 
seduta pomeridiana di OK-
gi. mercoledì 1-1, la Camera 
procederà alle votazioni dei 
bilanci dell'Interno e della 
Giustizia. 

IL DIBATTITO AL SENATO SUI BILANCI DELL'INDUSTRIA M DEL COMMERCIO ESTERO 

Impressionante documentazione di Montagnani 
sugli scandalosi profitti dei grandi monopoli 

lì de Bertone auspica commerci con VEst europeo e con le grandi nazioni asiatiche per frenare 
il grave deficit detta bilancia commerciale - Gli interventi dei compagni Gervasi e Molinelli 

La seduta antimeridiana del 
Senato si e aperta ieri con 
una novità per ogni parla­
mentare. I senatori, che svol­
gevano le interrogazioni po­
ste nella prima parte dell'or­
dine dei lavori, .-i ,ono visti 
collocale al loro banco una 
clessidra e .sono stati avver­
titi dal presidente MEKZA-
GORA di non eccedere il li­
mite regolamentare di cinque 
minuti, pioprio il tempo suf­
ficiente allo svuotamento del­
la clessidra dalla sabbia. 

Una prima parte deiia se­
duti! è .stata impiegati! nello 
.svolgimento di interrogazioni 
presentate dall' indipendente 
di sinistra NASI, dalla socia­
lista MERLIN, e dui compa­
gni DONINl. MOLINELLI, 
BOLOGNESI e GHAMEGNA 

Ripresa la discussione dei 
bilanci dell'Industria e del 
Commercio Estero, l'ex mini­
stro d.c. BERTONE. Presi­
dente della Commissione Fi­
nanze e Tesoro, è intervenu­
to »ulla grave situazione del­
la nostra bilancia commer­
ciale. che dal deficit del 10 
per cento segnato nel primo 
semestre 1950 è passato a 

DAL TKIBUNALK MILITARI',' DI BOLOGNA 

Bonini assolto dall'accusa 
di vilipendio delle Forze Armate 
La motivazione della sentenza (per insufficienza di prove) rivela 
la perplessità dei giudici - Come si pervenne all'assurda denuncia 

BOLOGNA, 13. 
naie militare della nostra cit­
tà (Presidente tcn. col. Tur­
chi, l 'M. magg. Grosso), ha 
questa mattina assolto per in-
suflicienza di prove il compa­
gno Romeo Bonini. di 3tì anni, 
da Ravenna, imputato di K vi­
lipendio .-aggravato delle Forze 
Armate ». 

Il fatto in ba>e al quale è 
stata formulata l'accusa con­
tro Bonini. avvenne il 3 giu­
gno 1953, a pochi giorni dalla 
consultazione elettorale- Quel­
la mattina il compagno Boni­
ni, di professione panettiere e 

„ , . i - i dirigente della Lega aderente 
Capalozza ha concluso il s u o , . l l i a

f c
C C I L § M Cr a recato alla breve e interessante inter­

vento invitando il governo a 
prender l'occasione dal prov­
vedimento di amnistia, che 

sezione locale del PCI dove 
«rese 17 buste indirizzate ad 
altrettanti marinai della capi-

-,— . . . , . . . iuner ia del poito, contenenti 
deve e.^ere npnato a_ larghi | . r i a ,1 j I , . i , t in i d j propaganda e-

II Tribù- stirila, non è tuttavia incon­
sueta. Ma quello che supera 
ogni precedente è il fatto che 
il compagno Bonini sia dive­
nuto di punto in bianco, mer­
cè ima legge fascista, il capo­
rale Bonini del '28. Fanteria 
e ionie tale giudicato ila 
tribunale composto ila militari 
di carriera. E' il ca.-o identico, 
in linea di principio, a quello 
di Aristarco e Renzi. 

In apertura di udienza il di­
fensore del compagno Bonini, 
avv. Coppola, ha sostenuto la 
incompetenza del Tribunale 
militare a giudicare l'imputa­
to ed ha affermato che il giu­
dizio spettava alla magistra­
tura ordinaria. 11 P.M- si è, na­
turalmente opposto e il tribu­
nale. dopo una rapida riunio­
ne in camera di consiglio, ha 

detto il difensore — constata­
va un triste fatto, che cioè 68 
lavoratori sono stali uccisi 
quando non si doveva uccider­
li, da agenti della polizia, i 
quali per fatti come questo so­
no stati in molti casi incrimi­

nili nati. 
Conclusasi l'arringa della 

Difesa, la Corte si è ritirata e, 
dopo una breve riunione in 
camera di consiglio, ha emesso 
la sentenza j-alomonica di cui 
abbiamo già detto, sentenza 
dalla quale risulta evidente 
che i giudici hanno scelto un 
compromesso, non essendo del 
tutto convinti di poter con­
dannare il nostro compagno ini 

quello del 44 per cento regi­
strato nel 1952. Se -i continua 
con eyiiiile ritmo ili perdite — 
egli ha detto — si finirà con 
l'intaccare le riserve ainee e 
similari che garantiscono il 
valute della nostra mone­
ta. L'autorevole parlamenta­
re. dopo aver analizzato la 
causa centrale del deficit 
della bilancia commerciale 
(l'Italia import;! da Paesi che 
non comperano nostri pro­
dotti). ha chiesto che il no­
stro Pjie-e utilizzi tutte le op-

tuazione si e venuta aggravan­
do nel 1953 con un deficit di 
U7G miliardi nei primi cinque 
mesi in confronto ai 253 dei 
cinque mesi dell'anno prece­
dente. 

Il nostro compagno ha ci­
tato le cifre delle importazio­
ni di materie prime e di pro­
dotti lavorati negli ultimi due 
anni e ne ha dedotto che, 
mentre la importazione delle 
materie prime è diminuita, la 
importazione di prodotti lavo­
rati è aumentata. D'altra 

portunità per collocare la no-,parte l'esame delle stesse ci-
stra produzione all'estero,! f'e per quanto riguarda l'e-
particolarmente presso ìejsportazione, dimostra che 
grandi nazioni asiatiche —Imentre le esportazioni di ma­
lici pi'Mto rispetto dei loro teri<* prime rimangono stazio 

i clemenza e di urna- t l t . l l o r i l ^ . Il compag 
- riparare le iru-iusti- i r t . c n t O M successiva] 

criteri d 
nità, per 
zie derivanti dal mancato 
adeguamento delle norme pe­
nali ai princ.pii costituzionali. 

La critica i i m liberal» 
Di notevole peso è stato il 

discorso che subito dopo ha 
pronunciato il liberale BOZZI. 
Egli ha denunciato innanzi­
tutto la situazione di incertez­
za del diritto che esiste in 
Italia in conseguenza della 
mancata attuazione dei prin­
cipii e della norme costituzio­
nali. Mancano, ha detto l'ora-
:ore liberale, le regioni e tut­
ti gli istituti che la Costitu­
zione ha voluto a garanzia 
della legalità democratica. Nel 
contempo restano in vigore 
leggi folciste in tutti i setto­
ri (dallo stato giuridico dei 

• pubblici impiegati alle nor­
me che regolano le indagi­
ni giudiziarie). A questo pro­
posito, l'on. Bozzi ha espres­
so l'adesione del gruppo li­
berale alla proposta Luzzat-
lo per abolire le norme del 
C.P.M. che hanno consentito 
al Tribunale militare di pro-

pioni» 
sentimenti e delle loro 
tuzioni politiche e sociali 
e presso i Paesi dell'Oriente 
europeo, verso i quali neces­
sita spostare i nostri acquisti 
specie di cereali e di car 
bone. 

Il compagno GERVASI, 
Presidente della Confedera­
zione nazionale dell'artigia 
nato, ha quindi pronunciato 
un documentato discorso sui 
problemi di questo importan­
te settore produttivo al qua­
le .sono interessati otto mi­
lioni di itali;n!:. 

E' tciiiuii - ìia affermato 
Gervasi — che il nuovo Par­
lamento adotti i provvedi­
menti necessari per risolvere 
la grave crisi dell'artigianato 
A questo line egli ha presen­
tato un ordine del giorno nel 
quale sono ampiamente indi­
cate le provvidenze necessa­
rie al risanamento di questa 
attività produttiva. 

Il compagno VAL-ENZI, che 
è intervenuto successivamen­
te con un documentato di­
scorso sull'industria del Mez­
zogiorno e particolarmente di 
Napoli, ha denunciato la 
mancanza di una politica me­
ridionalista governativa, chie­
dendo per il Sud una serie di 
precise provvidenze atte ? 
sbloccare la grave situazione 

In line di seduta, .-i som 
avuti interventi del monar­
chico FIORENTINO - - cui ha 
replicato PALERMO — del 
miss ino F R A N Z T U R C H I e 
del socia l i s ta G I A C O M E T T 1 

Nella seduta pomeridiana 
sono intervenuti il compagno 
ASARO che si è occupato del­
l'industria siciliana, e il il.c. 
LONGONI che si è occupato 
di vari problemi del turismo 
e del commercio. Subito dopo 

il com-ha preso la 

respinto l'eccezione. Dopo lo 
no Bonini, interrogatorio dell'imputato e 
mente nei dei testimoni, i quali hanno 

pressi della capitaneria, con- confermato la deposizione già 
segnò le buste ad Edera Gam- resa in istruttoria, ha preso la 
berini. che gestisce una tabac- parola il P.M. magg. Grosso. 
chena sita nelle vicinanze, con jEgli ha sostenuto che quando 
l'incarico di consegnarle ajSi vilipende l'esercito, si vili­

pende l'intiero popolo italiano, 
Su questo fatto si potrebbe es­

parola 
base a un preciso reato di vi-jnagno MOLINELLI che ha 
lipendio delle FF.AA. (documentato la gravità riel-

Ii compagno Bonini sarà Li situazione delia nostra 
bilancia commerciale la qua-i immediatamente scarceralo. 

Egli ha dovuto sopportare due 
mesi di reclusione senza che 
la sua colpevolezza fosse in al­
cun modo certa e provata. 

qualche marittimo. Così av 
venne. Ma un ufficiale della 
capitaneria, venuto in possesso 
di uno dei manifestini, ritenne 
di trovarvi gli estremi di un 
reato e lo consegnò alle au­
torità. Da qui parti la monta­
tura politica. 

Infatti il manifestino, inti­
tolato « In Italia », (e va a 
questo punto notato che i ma­
nifestini distribuiti ai mari­
nai non erano tutti identici ma 
si differenziavano nel conte­
nuto propagandistico) fu rite­
nuto lesivo delle Forze Arma­
te, perchè fra l'altro, diceva 
testualmente: « 68 lavoratori 
assassinati dalla polizia, da si­
cari degli agrari e degli indu­
striali ». e continuava denun­
ciando il fatto rlie eli « nien­
ti dell'ordine » sono posti al 
servizio dei padroni, ai danni 
del movimento operaio. 

Le denuncia, anche se as­

sire d'accordo, ma l'afferma 
zume non è più valida quando 
si pretende di condannare chi 
abbia espresso critiche anche 
severe alla polizia o quanto 
meno ai generaloni dell'eser­
cito fascista. 

L'accusatore ha sostenuto 
che Bonini. chissà perchè, do­
veva essere a conoscenza del 
contenuto di tutti i manifesti­
ni ed ha concluso la sua requi­
sitoria chiedendo per il no­
stro compagno una condanna 
a nove mesi di reclusione mi­
litare. 

L'avv. Coppola ha sostenuto 
in linea di fatto come non si 
potesse provare che Bonini 
fosse a conoscenza del conte­
nuto dei manifestini. Ma è poi 
vero che quanto era scritto su­
gli stampati costituisce vili­
pendio 7 II manifestino — ha 

le è passata da un deficit di 
153 miliardi nell'anno 1950 a 
32à miliardi nell'anno 1951 e 
a 531 nell'anno 1952. Tale si-

Domani i portieri 
in sciopero unitario 
l.e organirzazioni sindacali 

dei portieri, aderenti alla CGIL, 
CISL e LIL, hanno confermato 
ohe domani avrà tango lo scio­
pera nazionale della categoria 
per protrsta contro l'atteggia-
.nento della Confederazione 
della proprietà edilizia che non 
accetta di trattare il contratto 
nazionale, sostitutivo dell» re­
golamentazione del 193S. 

I rappresentanti dei lavora­
tori parteciperanno lottavi» 
stasera alla riunione promossa 
.lill'on. Del Bo. presso il Mi-
nUtero del Lavoro, per un esa­
me della questione. 

Finalmente arrestate-
l'inafferrabile fantasma 

VARESE, 13. — L'inafferra­
bile « fantasma » che nottetem­
po compiva incursioni nei di­
versi cimiteri della zona, spo­
gliando le tombe, è stato final­
mente identificato ed arrestato. 

Si tratta del 42ennc Luigi 
Gatti, residente a Garbagnate 
(Milano) il quale aveva esco­
gitato il macabro camuffamen­
to da « fantasma » per compie­
re le sue imprese. E' stato tra­
sferito alle locali carceri. 

nane, quelle di prodotti Invei­
rà ti diminuiscono da 8415 a 685 
miliardi. 

In conclusione Molinelli ha 
additato alcuni capisaldi sui 
quali la nostra politica indu­
striale-commerciale dovrebbe 
basarsi per l'avvenire. 

La seduta è stata quindi 
sospesa. 

IJÌ I lieffii 
di Piitcuiizai 

Ripresa la seduta alle 21.30 
ha parlato per circa due ore 
il compagno MONTAGNANI. 

Il compagno MONTAGNA­
NI con un vigoroso e docu­
mentato discorso ha affronta 
to l'esame della struttura in­
dustriale italiana, con parti­
colare riguardo alla produzio­
ne e distribuzione dell'energia 
elettrica ed al settore chimi­
co. Il settore elettrico è carat­
terizzato dalla concentrazio­
ne monopolistica di importan­
ti gruppi che vanni» dalla E-
rìison alla Soc. Elettrica Pie­
montese, alla Società Roma­
na di Elettricità, alla Socie­
tà Meridionale di Elettricità, 
alla Società Elettrica della 
Sicilia ed a quella della Sar­
degna le quali pur essendo 
tra loro collegate, dominano 
ognuna una parte del terr i­
torio nazionale. Questi grup­
pi controllano oggi decine e 
decine di altre società. 

Ognuno di questi potenti 
gruppi monopolistici è con­
trollato da un esiguo numero 
di magnati; la Edison, p. es., 
è controllata dai Pirelli, i 
Falk, i Crespi, i Motta, i Bur-
go e stende il suo monopolio 
in Lombardia. Liguria, Pie­
monte Orientale, Emilia Occi­
dentale. Veneto Orientale. Lo 
incremento annuo di energia 
elettrica dovrebbe essere del 
10 per cento circa e in Italia 
dovrebbe avere un ritmo an­
cora maggiore per l 'arretra­
tezza industriale del nostre. 
paese e la necessità d'indu­
strializzare il Mezzogiorno 
Noi 1952 questo incremento, 
secondo il dato fornito dalla 
Associazione degli industriali 
del ramo, ha sorpassato di 
poco il 5 per cento. I mono­
polisti hanno costruito un 
certo numero di centrali ter­
mo-elettriche. fra cui otto con 
gruppi da 70.000 K\v. Questi 
gruppi sono stati importati 
uno dalla Germania e gli a l ­
tri dagli Stati Uniti, mentre 
potevano essere costruiti nei 
nostro paese, in modo parti­
colare nelle attrezzatissime 
aziende di Milano, la Brovvn-
Boveri. la C.G.E., e la Franco 
Tosi che oggi minacciano so­
spensioni e licenziamenti. 
Grande interesse ed ilarità ha 
suscitato la notizia fornita 
dall'oratore circa la Centrale 
termo-elettrica costruita dal­
la Edison a Piacenza. Secon­
do la stampa ufficiale e tec­
nica, la INCOM. ecc.. questa 
centrale dovrebbe funziona­
re a metano e furono forniti 
anche i dati sui milioni di 
metri cubi di questo gas che 
si consumavano. In realtà la 

Centrale va a nafta, cioè con 
un combustibile importato 
dall'estero con grave emorra­
gia per la già deficitaria bi­
lancia dei pagamenti. 

I gruppi monopolistici elet­
trici continuano a chiedere 
aumenti eli tariffe e agogna­
no lo sblocco totale. Malgra­
do la precisa volontà del Par­
lamento, essi hanno utilizza­
to il provvedimento del feb­
braio scorso, che si propone­
va la unificazione e la peie-
quazione delle tariffe, per 
aumentare le tariffe e quindi 
gli introiti. L'oratore illustra 
tutta una serie di esempi dì 
tale applicazione del provve­
dimento 

Passando ad esaminare ili 
settore chimico egli analizza 
in modo particolare la strut­
tura e l'attività del gruppo 
Montecatini che domina ap­
punto quel settore. Egli, in 
polemica con generiche affer­
mazioni del Presidente di 
quella società, dimostra il ca­
rattere monopolistico del 
gruppo, la soggezione del Co­
mitato interministeriale prez­
zi alla Montecatini stessa, la 
enormità dei profitti da es­
sa realizzati, profitti che as­
sommano ad oltre sette mi­
liardi e 700 milioni per ii "52 
secondo i dati del bilancio, 
ma che in realtà per quell 'an­
no salgono alla imponente ci­
fra di circa 40 miliardi. An­
che la Montecatini è domina­
ta da una trentina di magna­
ti. Immenso è il danno provo­
cato all'economia nazionale 
dalla politica di limitazione 
della produzione, da quella 
degli alti prezzi e del super-
sfruttamento della forza la­
voro praticati dal gruppo al­
la ricerca del massimo pro­
fitto. L'oratore fornisce in 
proposito alcuni esempi par­
ticolarmente interessanti. Nel 
campo dei concimi chimici, 
mentre un'applicazione razio­
nale dei metodi della buona 
concimazione richiederebbe 
un consumo di 50 milioni di 
q.Ii di concimi fosfatici e di 
20 milioni di quintali di con­
cimi azotati, gli alti prezzi 
imposti dal monopolio tengo­
no il consumo a meno di ì / 3 
per i primi e a circa la metà 
per i secondi. L'Italia è così 
in coda a quasi tutte le na­
zioni dell'Europa e i tecnici 
hanno calcolato in centinaia 
di miliardi il danno che ne 
deriva per l'economia del 
Paese. 

<tumito rosta 
una pentola 

Anche il prezzo del sol­
fato di rame frena il consu­
mo di questo prodotto indi­
spensabile alla viticultura e 
determina un aumento dei 
prezzo del vino che varia dal 
4 al 6 per cento, contribuen­
do così ad aggravare la crisi 
dì quel settore. La Monteca­
tini possiede il monopolio pei 
la produzione in Italia dei 
naylon e secondo il suo costu­
me approfitta per imporre 
prezzi esosi. L'oratore dimo­
stra sulla base di cifre pre­
cise che un paio di calze da 
donna di naylon. il cui prezzo 
oggi varia da 1300 a 1500 lire 
il paio, potrebbe costare 350-
400 lire e proporzionalmente 
potrebbe diminuire in misura 
notevole il prezzo di quelle di 
valore inferiore. In questo 
modo la Montecatini impedi­
sce la diffusione del prodotto 
ma in compenso accumula u-
tili enormi. In due anni ha 
guadagnato circa 10 miliardi. 
Anche per l'alluminio, mono­
polizzato dal gruppo, si veri­
ficano utili vistosi. Una pen­
tola di alluminio che costa 
oggi 1000 lire potrebbe co-

usciva sulla strada seguito 
dal proprietario, prof. Dario 
Meriggiani. 

Sul posto giungeva poco 
dopo In « Squadra di pronto 
intervento » recentemente co­
stituita alla Questura di Bo­
logna Gli «cjenti, accolti a 
zolpi di pistola, entrando dal­
l'ingresso del magazzino lan­
ciavano dei candelotti lacri­
mogeni nei locali. 

Voleva siiu'ithtrsi V 
Dato pero che l'Anyelitu 

coiiMiiuuwi a sparare, un bri­
gadiere di pulizia, scorgen­
dolo dui magazzino ufjacnar-
xi alla poriu dei/li uffici, gli 
indirizzava contro una reifi­
ca di mitra. Raggiunto nella 
zona dell'occhio destro, il 
fattorini) si rifugiava sangui­
nante in un ufficio, quindi si 
accasciava sotto un involo. 
Altri candelotti Incrimo.o.m 
sono stati lanciati; poi. ; e; -
durando jl silenzio, Vigili del 
Fuoco sono penetrati nel lo­
cale raggiungendo i corpi 
esanimi del Marozzi e della 
Ferrari. 
La Testi, che appartiti f;ra-
vemeute ferita, veniva subito 
trasportata all'ospedale ih 
S'. Orsola dove però, poco do­
po decedeva. 

L'Angelini, invece, presen­
tava una ferita al capo ,-(! 
era trasportato all'Ospedale 
Albini, per essere sottoposto 
id intervento operarono; an-
?he le sue coudizioni appari 
l'ano assai gravi. Accanfo ni 
rorpo dell'omicida sono state 
rinvenuti, oltre alla pistola, 
un lungo coltello ed alcuni 
biglietti scritti di suo pugno, 
fra cui uno che diceva: •• Fra 
t due litiganti, il terzo gode ... 
•d un altro: <- verrà anche la 
mia ora ». 

La presenza del coltello r 
lei biglietti, ed il fatto che 
l'Angelini abbia .sparato nm 
la pistola qtiesi dite carica­
tori, fa presumere che la stra­
le sia stata premeditata 

Da quanto ci hanno riferito 
stare 700 lue ed anele meno. qlcuuì flJ. d < J „ n rf. f |fj 
Degli alti prezzi dell allumi- | lo|- intcrromti e cht, nl ,„„_ 
ino soffrono molte industrie , H e i l | 0 rfc,„n . , . , n r ,m , r j a rrmw 

Concludendo il suo discorso 
Montagnani, dopo aver aspra­
mente criticato la mancanza 
in Italia di una utilizzazione 
chimica del metano, ha rin­
novato la richiesta della na­
zionalizzazione della Monte­
catini come per i gruppi elet­
trici e ha chiesto al Ministre 
che egli coi suoi uffici dia il 
necessario contributo per di­
mostrare agli italiani quale 
enorme somma di danni de­
rivano al Paese per la pre­
senza dei gruppi monopoli­
stici. I senatori di sinistra ap­
plaudono fragorosamente. 

Dopo gli interventi del li­
berale JANNACCONE. dei 
democristiani TARTUFOLI. 
MORO, SALARO, Angelo DE 
LUCA e del compagno PA­
LERMO che ha denunciato 
gli abusi della Società meri­
dionale di elettricità, chie­
dendo al governo di interve­
nire perchè questo monopolio 
non frodi la legge con truffal­
dine imposizioni di tariffe a 
danno degli utenti, la discus­
sione generale è stata esau­
rita. Oggi parleranno i rela­
tori dei due bilanci e il mi­
nistro Malvestiti e dopo si 
avrà il voto. 

spai 
In officina, in altra parte del 
locale, l'Angelini, era di ca­
rattere ombroso, chiuso e so­
spettoso. Pur essendo egli 
presso la ditta dal 1U47. non 
si era mai determinata fra lui 
» t;li nitri dipetideitii otteltft 
L'ordfalirà ed amicizia die di 
solito lega i lavoratori di una 
stessa azienda. 

Egli era poi persuaso di 
essere trattato male dagli im­
piegati e se ne era lagnalo 
varie volte, pur risultatilo, 
fiiftai'in. tali lagnanze prive 
di fondamento. Nella sua 
incute, il rancore a lungo co­
vato, è esploso nella tragica 
forma dì follia omicida che 
abbiamo descritto. 

All'ultimo momento s> e ap-
so che i sanitari dell'Ospe­
dale Maggiore — done l'.-ltt-
pelini si trova ora ricoverino 
— hanno fatto una constata­
zione importante: la ferita 
dell'Angelini, che penetra dal 
parietale sinistro, in prossi­
mità della tempia, e fuoriesce 
dall'altra parte, ha i contorni 
bruciacchiati. Pertanto l'An­
gelini non sarebbe stato ir­
rito dal mitra del brigadiere. 
ma avrebbe tentato di suici­
darsi. 

HSOLUZIONE» GOVERNATIVA DELLA CRISI SIDERURGICA 

Scaveranno gallerie 
i 2000 licenziati di Terni? 

1 licenziamenti trasformati in sospensioni - Riser­
ve dei sindacati - Delegazioni di donne a Roma 

TERNI, 13. 
la Prefettura di Terni ha 
svuto luogo l'annunciata riu­
nione elei rappresentanti dei 
lavoratori della * Terni > e 
-Iella amministrazione della 
Società, presente il sottose-

lon 
• iu-

Oggi presso insoddisfatte per il mod.. 
il quale si è svolta la 
nione, fi sono l'ise ' a*t 
studiare la comunienzio ,-> di 1 
governo nell'ambito dei m o -
pri organi direttivi, .li sot­
toporre la questione TI ''»VO-

gretario al Lavoro on. Del ratori e di precisare 
Bo, per l'esame del proble­
ma dei 2.000 licenziamenti a l­
le Acciaierie. Del Bo si è li­
mitato ad annunciare le se­
guenti decisioni governative, 
senza accettare alcuna di­
scussione: 

1) I 2.000 licenziati ver­
ranno considerati soltanto so­
spesi a partire da venerdì 
orossimo per un periodo di 

;n 
guito la loro posizione. 

Intanto, questa mattina un." 
numerosa delegazione d; don­
ne di Terni è rsu-cita na ar­
rivare a Roma per richiedere 
la sospensione dei 2000 1 ren-
ziamenti alia « Terni ••. D ci Ì-
mo è riuscita perchè un r i ­
ponente spiegamento d: '<.>'.-
ze di polizia ha ter.;.>.*o d 
impedire ad alcune decine d 
madri, spose, sorelle tiei 1.-

trenc 
tre mesi, durante i quali do­
vrebbero partecipare ai corsi cenziati di prendere il 
di qualificazione allestiti nel-jp^r Roma. 
l'interno dell'azienda. ! A Roma, la delegazione, ac-

2v Verranno aperte le di- icompagnata dall'on. G.^.Ir-
missioni volontarie. (Floreanini. Carla Capponi 

3) La « Terni i. porterà a |Laura Diaz e 
termine una risistemazione 
degli impianti per un am­
montare di 4 miliardi. Tale 
risistemazione consìsterebbe 
in pratica in un restringi­
mento della produzione e del­
la manodopera. 

4) Verranno iniziati i la­
vori di sistemazione del se­
condo salto del fiume Recen-
tino. ai fini della costruzione 
di centrali, lavori che assor­
biranno nel periodo centrale 
circa 2000 lavoratori. I lavo­
ri dovrebbero iniziare alla 
fine dell'anno e comportereb­
bero una spesa di 10 miliardi. 

Le decisioni del governo 
non tengono conto alcuno del­
la situazione della nostra ma­
nodopera industriale, per cui 
si vorrebbe che maestranze 
metallurgiche altamente qua­
lificate venissero accupate in 
lavori di manovalanza e nel­
lo scavo di gallerie. 

Le organiz^zioni sindacali, 

tata riccvir.j 
dal ministro Fanfani al qa:,-
le è stata rivolta una prò:, -
sta per l'azione delle forze 
di polizia di Terni. 

Accompagnate dalle onore­
voli Elettra Pollaatrin:, Cici­
liana Nenni, Viviana Viv an: 
Adele Bei e Marconi le don­
ne ternane si sono oo: re-, a-
te dai presidenti della Ca-re-
ra e del Senato, da'. Sottose­
gretario all'Industria, alla di­
rezione dell'IRI, alla CGIL 
alla CISL. alla UIL, al Cen­
tro cattolico femminile e alle 
redazioni dei giornali. 
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